
Siamo la pietra, siamo la sabbia, 

siamo la calma, siamo la rabbia

Sognanti del meglio, capaci del peggio

possiamo decidere  o andare al sorteggio

Bramosi ad avere coi muscoli tesi

e l’illusione nascosta di non essere presi

Siamo silenzio e ipocrisia di parole

indifferenti e al contempo una coscienza  

che duole

Ci assomigliamo e perciò ci scambiamo

colpi di cuore e colpi di mano

Ci assomigliamo perciò perdoniamo

fino a domani e se ci riusciamo

Anima e Spirito come un legno ed il 

mare:

uno che porta,

l’altro, contro corrente, che si affanna a 

remare.

Ognuno è del Cielo un altro orizzonte 

ognuno custodi di Verità

eppure beviamo alla medesima Fonte:

chi decide dov’è la nomalità?

Anche in assenza di un raggio di sole,

lacrime brillano anche da sole,

appese a fili di ragnatela,

noi, di gioia e dolore, sorprendente 

miscela

Contrasti dubbi... molto è nel forse,

sappiateci prendere come risorse;

un abbraccio , uno sguardo od anche un 

sorriso

sarempo per voi porta del Paradiso!

(Anonimo)
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